
Costruiamo insieme un’esperienza semplice, radunandoci intorno al Vangelo della 
domenica. Sarà un modo per condividere in famiglia il Pane della Parola, per farne 
bocconi piccoli perché tutti possano partecipare. 
I momenti in cui si organizza l’esperienza della domenica sono quattro, si intrecciano 
come fili diversi, eppure tutti importanti. Alcuni saranno più forti e altri più deboli, ma 
tutti contribuiscono alla trama. Ognuno può privilegiare un momento rispetto all’altro, 
anche riprendendo la proposta in un tempo successivo. 

L’ASCOLTO 
DEL VANGELO, 

in un testo semplificato 
e scritto in simboli della 
CAA (in LIS e in Braille). 

Il genitore modella il testo 
simbolico nella lettura 

ad alta voce. 

CUSTODIRE 
NELLA MEMORIA: 

parole e gesti assumono 
l’importanza del nodo 

in fondo al filo per 
custodire nella memoria 

quanto scoperto e 
vissuto. 

FARE UN’AZIONE, 
perché i gesti si 

integrano alle parole e al 
simbolico, al sonoro e al 
visivo. Nell’azione tutti 

partecipano; non vi sono 
ostacoli che impediscono 

la partecipazione e il 
coinvolgimento di tutti. 

Le domande per 
LA CONVERSAZIONE; 

è nel dialogo che 
i bambini interiorizzano 
la storia e conquistano 

i significati di ciò 
che hanno ascoltato. 

«

DICE ALLA GENTE CHE LO ASCOLTA

:

IO SONO COME IL PANE

,
VENUTO DAL CIELO SULLA TERRA

:

CHI MANGIA VIVRÀ IN ETERNO

.
IO DO IL MIO CORPO

,
PER SALVARE GLI ALTRI

.
CHI MANGIA IL MIO CORPO SI SALVERÀ

E AVRÀ LA VITA ETERNA

.

GESÙ

QUESTO PANE

»

,

Domenica 14 giugno, la festa del Corpus Domini

Il Vangelo di oggi parla il linguaggio quotidiano della fame e del mangiare, del pane; ci raggiunge 
intorno alla tavola di casa dove viviamo la celebrazione familiare. La voce di Gesù parla all’esperienza 
umana di ciascuno per dire: “Io sono come il pane”. 
La fede dei più piccoli è allora molto semplice; nasce nella fame di attenzione, di cura, di amore. 
Lì Gesù viene a portare nutrimento e vita, e si fa conoscere come il pane buono da mangiare. 

Gv 6,51-58
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FARE L’AZIONE

La famiglia è radunata intorno alla tavola, su cui si è creato uno spazio 
di bellezza per il pane (è stato appoggiato sopra un tovagliolo colorato 
ed elegante, o posto in un cestino). 
Accanto, è stata accesa una candela. Intorno alla tavola, in silenzio, 
tutti osservano il pane (la forma, il colore); i piccoli lo toccano, ne 
sentono il profumo, lo assaggiano. 
Si cerca di dare voce a ciò che il pane racconta, in modo spontaneo… 
Papà e mamma (guide), lentamente, raccolgono e danno voce a pensieri 
ed emozioni. 

I quattro disegni hanno valore descrittivo e supportano 
il significato delle frasi che papà e mamma dicono: 

«Pane, vieni dalle mani che impastano».
«Pane, sei tenero; tutti ti mangiano». 
«Pane sei sempre sulla tavola, ci fai compagnia».
«Pane, ti lasci  dividere in tante parti; una per uno». 
«Il buon pane nutre e fa crescere, dà vita». 

Per concludere, insieme:
«Tu Gesù, sei come il buon pane che dà vita».
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«

DICE ALLA GENTE CHE LO ASCOLTA

:

IO SONO COME IL PANE

,
VENUTO DAL CIELO SULLA TERRA

:

CHI MANGIA VIVRÀ IN ETERNO

.
IO DO IL MIO CORPO

,
PER SALVARE GLI ALTRI

.
CHI MANGIA IL MIO CORPO SI SALVERÀ

E AVRÀ LA VITA ETERNA

.

GESÙ

QUESTO PANE

»

,
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CONVERSAZIONE
Preparare i simboli per una tabella di partecipazione alla 
conversazione (creare e stampare):

●  Il pane fa crescere, nutre, ti fa vivere; sta bene chi non mangia? 
● Chi prepara il cibo e ti dà da mangiare? 
● Chi mette il pane sulla tavola? 
● Pensa alle cose buone da mangiare… Ti aiutano a vivere felice?
● Chi ti vuole bene ti fa vivere bene. Sei d’accordo? 

LUCA PANE VITA BUONO GESÙ SÌ NO
*

●  Integrare con i simboli delle persone della famiglia (nome e fotografia)* 

TU GESÙ SEI COME

.
RESTI CON NOI

,
TI DIVIDI PER NOI

.
TU GESÙ SEI VITA BUONA

.

IL PANE

Il più piccolo della famiglia ora prende il pane nelle mani. 
Insieme, in piedi, si prega (la guida modella il testo in simboli): 



●  Insieme, tenendo le mani a ciotola, si dà voce alla preghiera del salmo 147 (liturgia del giorno):

DIO METTE PACE NELLA TUA CASA

E TI SAZIA CON IL GRANO

.
PORTA SULLA TERRA IL SUO MESSAGGIO

:
LA SUA PAROLA CORRE VELOCE

.

DIO
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CUSTODIRE 
NELLA 
MEMORIA

Con i gesti del corpo si prega il ringraziamento a Dio per il dono 
del pane e della vita. 
Dio ogni giorno provvede perché le sue creature abbiano di che 
sfamarsi. Ci nutre anche con la sua parola, ogni giorno. 

●  Si associano le frasi in rima alla sequenza dei gesti (ripetere più volte, per la memorizzazione). 

SONO ....................... (nome) 
CHE CRESCERÀ. 

MANO CHIUSA, 
MANO CHE DÀ.

UN GIRO 
SENZA ANDAR GIÙ. 

DONAMI IL PANE, 
GESÙ.  


